
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 settembre 2009 , n. 135  
(Supplemento ordinario n. 215/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 274 del 24-11-2009) 
 
Testo  del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  135 (in Gazzetta 
Ufficiale  -  serie  generale  -  n.  223  del 25 settembre 2009), 
coordinato  con  la  legge di conversione 20 novembre 2009, n. 166 
in  questo  stesso supplemento  ordinario alla  pag. 1), recante: 
«Disposizioni  urgenti  per  l'attuazione di obblighi comunitari e 
per  l'esecuzione  di  sentenze  della  Corte  di  giustizia delle 
Comunita' europee». (09A14362) 
 
AVVERTENZA: 

Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
   
 (omissis) 
 
                                Art. 17. 
 
               6° Censimento generale dell'agricoltura 
 
  1.  In considerazione della necessita' e urgenza di far fronte agli 
obblighi  comunitari  di  cui  al  regolamento  (CE) n. 1166/2008 del 
Parlamento  europeo  e  del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativo 
alle  indagini  sulla struttura delle aziende agricole e all'indagine 
sui  metodi  di  produzione agricola, e' autorizzata la spesa di euro 
128.580.000  per  l'anno  2010  in  favore dell'Istituto nazionale di 
statistica  (ISTAT)  per  l'esecuzione  del  6°  Censimento  generale 
dell'agricoltura. 

  2. Con regolamento di esecuzione da emanarsi ai sensi dell'articolo 
17,  comma  1,  della  legge  23  agosto  1988,  n. 400, e successive 
modificazioni,  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica,  su 
proposta  del  Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con 
il  Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita 
la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n.  281,  e  successive  modificazioni,  sono stabilite, nel rispetto 
degli  obblighi  di rilevazione derivanti dalla normativa nazionale e 
comunitaria, avuto riguardo ai dati contenuti nel Sistema informativo 
agricolo  nazionale (SIAN), la data di riferimento delle informazioni 
censuarie,   le   modalita'   di  organizzazione  ed  esecuzione  del 
censimento,  il campo di osservazione, i criteri per l'affidamento di 
fasi  della  rilevazione  censuaria  ad  enti od organismi pubblici e 
privati,  i  soggetti  tenuti  all'obbligo  di risposta, i criteri di 



determinazione   e   ripartizione   dei  contributi  agli  organi  di 
censimento,  le  modalita'  di selezione di personale con contratto a 
tempo determinato, nonche' le modalita' di conferimento dell'incarico 
di   coordinatore   e   rilevatore,   anche   con  contratti  di 
collaborazione  coordinata  e  continuativa  con scadenza entro il 31 
dicembre  2011  limitatamente alla durata delle operazioni censuarie, 
le  modalita'  di  diffusione dei dati, la comunicazione dei dati 
elementari   agli  organismi  a  cui  e'  affidata  l'esecuzione  dei 
censimenti. 

  3.  Per  le  regioni individuate dal regolamento di esecuzione come 
affidatarie  di  fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti 
dalla  progettazione  ed  esecuzione  del censimento sono escluse dal 
Patto  di  stabilita'  interno,  nei  limiti delle risorse trasferite 
dall'ISTAT. 

  4.  Per far fronte alle esigenze temporanee ed eccezionali connesse 
all'esecuzione  del  censimento,  l'ISTAT,  gli  enti e gli organismi 
pubblici,  indicati  nel  regolamento  di  cui  al  comma  2, possono 
avvalersi   delle  forme  contrattuali  flessibili,  ivi  compresi  i 
contratti  di  somministrazione  di  lavoro, nell'ambito e nei limiti 
delle risorse finanziarie ad essi assegnate ai sensi dei commi 1 e 2, 
limitatamente alla durata delle operazioni censuarie e, comunque, non 
oltre il 2012. 

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte ai sensi 
dell'articolo  19,  comma  2.  A  tale fine le risorse sono riversate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnate ad 
apposito   capitolo   dello   stato   di   previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze ai fini del trasferimento all'ISTAT. 
 
Riferimenti normativi: 

— Il Regolamento (CE) n. 1166/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 
1° dicembre 2008, n. L 321. 

— L’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, S.O. così recita: 
«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

e) (abrogata)». 
— Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 è pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202. 
   
 (omissis) 
 
       



                              Art. 19. 
 
Recupero  degli  aiuti  di  Stato  in  favore  di  imprese di servizi 
   pubblici   a   prevalente  capitale  pubblico  -  Decisione  della 
   Commissione europea del 5 giugno 2002, n. 2003/193/CE 
 
  1.  All'articolo  24  del  decreto-legge  29 novembre 2008, n. 185, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
dopo  il  comma  1  e'  inserito  il  seguente:  «1-bis.  In  sede di 
determinazione  della  base  imponibile,  ai  fini del recupero degli 
aiuti  equivalenti  alle  imposte  non  corrisposte  e  dei  relativi 
interessi,  non  assumono  rilevanza  le  plusvalenze derivanti dalle 
operazioni straordinarie realizzate dalle societa' di cui al comma 1. 
Ai  fini  della  corretta  determinazione  della base imponibile, gli 
accertamenti emessi dall'Agenzia delle entrate possono essere in ogni 
caso  integrati  o modificati in aumento mediante la notificazione di 
nuovi  avvisi.  In deroga al comma 3, il pagamento delle somme dovute 
in   base  agli  accertamenti  integrativi  deve  avvenire  entro  il 
quindicesimo   giorno  successivo  alla  data  di  notifica  di  tali 
accertamenti.». 
  2.  Le  maggiori  entrate  derivanti  dal  presente  articolo  sono 
destinate quanto ad euro 128.580.000, alla copertura dell'articolo 17 
e  per  la parte residua sono riversate alla contabilita' speciale di 
cui  all'articolo  13-bis, comma 8, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n.  78,  convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102, per  essere  destinate  alle  finalita'  di cui al predetto 
articolo   13-bis,  comma  8,  previo  riversamento  all'entrata  del 
bilancio dello Stato.  
 
 (omissis) 
 
         
       


